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Prefazione

Il desiderio di scoprire cosa si nasconde oltre i confini della 
propria quotidianità, la pratica necessità di aprire a nuovi rappor-
ti economici, sociali, politici, culturali oltre al desiderio di anda-
re verso i luoghi della fede, sono le ragioni (ma altre potremmo 
menzionare), che hanno spinto da sempre l’uomo a mettersi in 
cammino, a percorrere impervie strade pur di raggiungere la de-
siderata meta.

Si è dunque viaggiato (ma si viaggia ancora oggi) per di-
versi motivi: per necessità politica, diplomatica, per affari, per 
esigenze militari, di studio come, ad esempio, quei giovani euro-
pei che correvano presso le nostre università (Bologna e Padova 
in testa), ma si viaggia anche come simplex servus Dei o, secondo 
Michel de Montaigne, per exercise profitable.

Ma il termine viaggio è profondamente mutato nel tem-
po almeno, rispetto alle perigliose prove di Gilgamesh, il prota-
gonista del più importante poema assiro-babilonese, o al tempo 
dell’imprese omeriche.

Oggi, è raro che si viaggi per apprendere in solitudine le 
cose del mondo, per scoprire le bellezze della natura, per conqui-
stare nuovi mercati, per esperienza “giubilare”. Oggi, assistiamo 
al turismo di massa che reclama il “tutto compreso”, dove la pur 
semplice “avventura” è un fatto programmato e (pre-)costruito.

Se oggi è questo il modo di viaggiare, nel passato, l’uomo 
ha interpretato lo spostamento da un luogo ad un altro, come una 
irrefrenabile necessità di vedere oltre i propri confini localistici 
e/o nazionali.

A questo impulso non sono sfuggiti i francesi, che da sem-
pre hanno intrapreso il viaggio per conoscere ed apprezzare le 
bellezze naturali ed artistiche della penisola.

Sono stati infatti molti i viaggiatori che hanno lasciato le 
proprie case, le proprie abitudini, per scendere in Italia ed hanno 
lasciato testimonianza di questa loro impresa.

Il presente testo raccoglie alcuni scritti di questi intrepidi 
viaggiatori francesi che nell’arco di diversi secoli hanno testimo-
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niato con i loro scritti, le sensazioni vissute durante la loro per-
manenza in Italia e in particolare nella Tuscia.

Il presente libro non è solo una testimonianza di questa 
presenza, na è nato con due esigenze differenti. La prima, pretta-
mente tecnica, ovvero cercare di evidenziare l’evolversi della lin-
gua francese attraverso l’analisi dei testi; la seconda, è rivolta alla 
sua letteratura di viaggio e più specificatamente, come si è fatto 
cenno, al viaggio attraverso il territorio della Tuscia. 

Le autrici hanno, quindi, deciso di unire le loro ricerche 
e coinvolgere il lettore in un “viaggio” che avesse lo scopo di far 
conoscere il nostro territorio attraverso lo sguardo e la lingua di 
viaggiatori francesi di altri tempi, per lo più sconosciuti al grande 
pubblico.  Il testo è diviso in due parti, in cui la prima si compo-
ne di due capitoli. Il primo, elaborato dalla dottoressa Fontaine, 
si prefigge di fornire un panorama generale dell’evoluzione della 
lingua francese, cercando di riassumerne il tortuoso cammino in 
una forma fruibile per tutti lettori. Tuttavia, anziché indirizzar-
si verso una riflessione prettamente teorica, si è preferito cercare 
di far comprendere la trasformazione del linguaggio attraverso il 
pensiero di alcuni letterati e grammatici di rilievo nel corso dei 
secoli, per far risaltare l’importanza dell’ambiente in cui evolve e 
si trasforma una lingua viva. L’analisi linguistica non è sistematica 
di tutte le parole, ma si è focalizzata sui termini più particolari 
e rappresentativi di determinate evoluzioni semantiche, lessicali, 
ortografiche e sintattiche. La dottoressa Baleani si è dedicata al 
secondo capitolo, la letteratura odeporica, proponendo una rifles-
sione sulla storia del racconto di viaggio, in particolare di quello 
dei cugini d’oltralpe anche in Italia, soffermandosi su alcuni più 
caratterizzanti il genere. La seconda parte, invece, va a costitui-
re la sezione prettamente antologica e prende in considerazione, 
specificatamente, i testi dei vari autori che hanno attraversato la 
Tuscia in età moderna. Questa antologia non ha la pretesa di esse-
re esaustiva ma si sono scelti gli autori che si ritiene abbiano ben 
rappresentato il loro periodo sia da un punto di vista linguistico 
che odeporico. Ognuno viene presentato con una notizia biogra-
fica, laddove è stato possibile reperirla, e con un’introduzione al 
suo itinerario, a cura della dottoressa Baleani. Segue la copia del 
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brano dedicato al suo passaggio nel nostro territorio, con le note 
linguistiche degne di essere prese in considerazione, redatte dal-
la Dottoressa Fontaine, coadiuvato dalla traduzione effettuata a 
quattro mani. Tuttavia, ognuna ha riletto e consigliato l’altra allo 
scopo di dar vita ad un’opera originale e frutto di una proficua 
sinergia. La collocazione dei viaggiatori scelti nei tre capitoli cor-
rispondenti ai secoli XV-XVI, XVII e XVIII risponde al criterio di 
suddivisione cronologica in base alle date dei diversi Voyages. Le 
peculiarità linguistiche dispongono di uno spazio maggiore nei 
viaggiatori del Seicento perché i passi presi in considerazione si 
sono rivelati esempi molto interessanti per lo sviluppo e la codi-
ficazione della lingua francese e della letteratura di viaggio. Ep-
pure non si è potuto prescindere dall’introdurre pagine di diari 
dei secoli precedenti, come termini di paragone, per raffronti di 
analogie e differenze, essendo questi modelli di un diverso modo 
di viaggiare, di scrivere e di parlare di viaggio. Con lo stesso 
obiettivo sono stati inseriti alcuni casi di odeporica settecentesca. 
Avendo il Settecento già codificato le regole grammaticali ed or-
tografiche più importanti, si è preferito spostare l’attenzione sulla 
visione illuminata degli autori, uno sguardo rivolto al paesaggio 
come agli usi e costumi degli abitanti della Tuscia. 

Grandi scrittori come Montaigne o Montesquieu o viag-
giatori più famosi e già ampiamente trattati da critici specialisti, 
che hanno fatto grande la Repubblica delle Lettere francesi, ma 
che sono stati anche viaggiatori nella nostra terra, hanno meritato 
nel loro studio una collocazione all’interno della parte introdut-
tiva alla letteratura del viaggio per non peccare di ripetitività e 
al tempo stesso perché non si può prescindere dalla loro lettura 
per fornire un panorama integro e completo della letteratura di 
viaggio proposta.    

                                                                               Gaetano Platania
                                   Preside  della Facoltà di lingue e letterature
                           straniere dell’Università degli Studi della Tuscia 


